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Lotta ai tumori. Sopra i I rettore
Massimo Midiri, in alto a sinistra
Sergio Siragusa, direttore
di Ematologia del Policlinico;
sotto Alessandro Caltagirone,
commissario straordinario
del «Paolo Giaccone»

Sanità, da oggi disponibile al Policlinico che è l'unico centro in Sicilia in cui viene utilizzata

La diagnosi del mieloma multiplo
Una tecnica innovativa per la cura
Permette di rintracciare una cellula tumorale in un milione di sane
Giuseppe Leone

Tecnologie avanzate e un esame di
laboratorio in grado di rintracciare
una cellula tumorale in un milione
di cellule normali. È questa, in sin-
tesi, la nuova metodica di diagno-
stica da oggi disponibile al Policli-
nico, unico centro in Sicilia a offrir-
lo nella cura del mieloma multiplo.
Un'arma in più, presentata ieri a Pa-
lazzo Steri, nella lotta a questo tu-
more del sangue che colpisce le pla-
smacellule, le cellule produttrici
degli anticorpi. L'esame viene con-
dotto sul sangue midollare ed è ca-
pace di individuare la cosiddetta
quantità di malattia minima resi-
dua. Si tratta di un piccolo numero
di cellule di mieloma capaci di ri-
manere nel midollo nonostante il
paziente sia sottoposto a un'ade-
guata terapia. Questo passo in
avanti nel campo della diagnostica
è stato presentato dal rettore
dell'università Massimo Midiri, dal
commissario straordinario del Po-

liclinico Alessandro Caltagirone e
dal presidente della Scuola di Me-
dicina dell'Ateneo Marcello Giac-
cio. E a questo passo in avanti si ar-
riva grazie alla sinergia tra l'unità di
Ematologia del Policlinico, diretta
dal professor Sergio Siragusa, che è
anche vicepresidente della Società
italiana di Ematologia, e il Cladi-
bior, diretto dal professor France-
sco Dieli. Il risultato di questo esa-
me serve poi ai clinici per prosegui-
re il percorso di cura con più con-
sapevolezza, indirizzando al me-
glio le terapie con scelte mirate, cu-
cite sul paziente. In Sicilia si dia-
gnosticano circa 400 nuovi casi
ogni anno di mieloma multiplo e si
stima che oltre 4.000 persone (nu-

Metodo all'avanguardia
L'esame viene condotto
sul sangue midollare:
individua la quantitàdi
malattia minima residua

mero destinato ad aumentare) con-
vivano tutti i giorni con questa ma-
lattia. Tipicamente si presenta do-
po i 60 anni ed è più frequente nel
sesso maschile e andare a scovare
anche la singola cellula malata è
importante «perché le cellule tu-
morali del sangue hanno una gran-
de capacità di sopravvivere e repli-
carsi», spiega il professor Siragusa
che aggiunge: «Ad oggi, i tumori del
sangue e il mieloma non sono an-
cora guaribili. L'obiettivo è quindi
quello di curarli, tenendo la malat-
tia sotto controllo per il maggior
tempo possibile. Tutto ciò non può
prescindere dalla conoscenza della
biologia della malattia. Infatti, la
nuova sfida è individuare fin
dall'inizio la migliore sequenza te-
rapeutica o combinazione di far-
maci per ottenere una terapia per-
sonalizzata per il paziente». «Il rag-
giungimento di questi importanti
risultati dimostra la centralità del
ruolo sanitario, oltre a quello stra-
tegico e istituzionale del nostro Po-
liclinico - commenta il rettore Mas-

simo Midiri - La vocazione assi-
stenziale e di ricerca clinica, unita a
quella dell'alta formazione, sono
gli elementi portanti di un percorso
di crescita che intendiamo portare
avanti nei prossimi anni con inter-
venti decisivi, che rafforzeranno
ancora di più l'eccellenza ciel Poli-
clinico anche a livello nazionale».
«L'obiettivo principale che ci po-
niamo come Azienda ospedaliera
universitaria - sottolinea il com-
missario straordinario Caltagirone
- è quello di essere nelle condizioni
di offrire ai pazienti più fragili qua-
lità di cura e di assistenza di alto li-
vello. Ciò è ancor più vero nei casi
in cui si convive con una patologia
complessa come il mieloma. La sfi-
da di un policlinico non può, dun-
que, che essere quella di proseguire
lungo un percorso volto ad assicu-
rare ai cittadini trattamenti
all'avanguardia affinché la ricerca
del luogo di cura sia sempre più vi-
cino casa e non fuori regione». (*Gi-
LE*)
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Al Policlinico di Palermo una nuova metodica per
la cura del Mieloma
25 Gennaio 2022

PALERMO (ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo una nuova metodica per la cura del mieloma multiplo che unisce le potenzialità
della clinica e della diagnostica. Un’arma in più per trattare questo tumore che colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici degli anticorpi:
grazie a un esame condotto sul sangue midollare, infatti, è oggi possibile

PALERMO (ITALPRESS) - Al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo una nuova

metodica per la cura del mieloma multiplo che unisce le potenzialità della

clinica e della diagnostica. Un'arma in più per trattare questo tumore che

colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici degli anticorpi: grazie a un

esame condotto sul sangue midollare, infatti, è oggi possibile identificare la

MRD, acronimo inglese (Minimal Residual Disease) con cui si identifica la

quantità di malattia minima residua. Si tratta di un'informazione importante

perchè la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma

capaci di rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una
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adeguata terapia. Il tutto è stato possibile grazie alla sinergia tra l'UO di

Ematologia, diretta dal professor Sergio Siragusa e il Cladibior, diretto dal

professor Francesco Dieli. E' oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che,

con tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un

milione di cellule normali. Un risultato, quello ottenuto grazie a questo esame,

utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più consapevolezza,

indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.

"Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò

dipende dal fatto - spiega il professore Sergio Siragusa - che le cellule tumorali

del sangue hanno una grande capacità di sopravvivere e replicarsi. Anche

piccole quantità possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla

popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia.

Diventa pertanto fondamentale poter identificare tali cellule quanto prima, per

decidere se, a prescindere dalla sintomatologia, proseguire o riprendere una

terapia anti-mieloma". In questo momento il Policlinico di Palermo è l'unico

centro in Sicilia ad offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma;

l'indagine diagnostica viene effettuata durante i controlli o prima del trapianto di

midollo osseo.

"Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili - prosegue

Siragusa - l'obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto

controllo per il maggior tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla

conoscenza della biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare fin

dall'inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per

ottenere una terapia personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare

biomarcatori di risposta, ma anche identificare precocemente quando una

terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè una

risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento".

"Il raggiungimento di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo

sanitario, oltre a quello strategico ed istituzionale del nostro Policlinico -

commenta il Rettore dell'Università degli Studi di Palermo, professor Massimo

Midiri - La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell'alta

formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo

portare avanti nei prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora

di più l'eccellenza del Policlinico anche a livello nazionale".

"L'obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria -

sottolinea il Commissario Straordinario dell'AOU Alessandro Caltagirone - è

quello di essere nelle condizioni di offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di

assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in cui si convive con una

patologia complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può,

dunque, che essere quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai

cittadini trattamenti all'avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia

sempre più vicino casa e non fuori regione". 

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si
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stima che oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i

giorni con questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più

frequente nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una malattia

grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui

quella italiana ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci

cosiddetti "intelligenti" in grado di selezionare e distruggere le cellule malate.

(ITALPRESS).
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ITALPRESS NEWS

Al Policlinico di Palermo una nuova metodica per
la cura del Mieloma

Di Redazione | 25 gen 2022

P ALERMO (ITALPRESS) - Al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo una nuova
metodica per la cura del mieloma multiplo che unisce le potenzialitá della
clinica e della diagnostica. Un'arma in piú per trattare questo tumore che

colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici degli anticorpi: grazie a un esame
condotto sul sangue midollare, infatti, é oggi possibile identificare la MRD,
acronimo inglese (Minimal Residual Disease) con cui si identifica la quantitá di
malattia minima residua. Si tratta di un'informazione importante perchê la MRD
indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di rimanere
nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata terapia. Il tutto é
stato possibile grazie alla sinergia tra l'UO di Ematologia, diretta dal professor
Sergio Siragusa e il Cladibior, diretto dal professor Francesco Dieli. E' oggi possibile
eseguire un esame di laboratorio che, con tecnologie avanzate, é in grado di
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rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Un risultato,
quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di
cura con piú consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate,
cucite sul paziente. "Perchê bisogna cercare cosí a fondo la presenza di una cellula
malata? Ció dipende dal fatto - spiega il professore Sergio Siragusa - che le cellule
tumorali del sangue hanno una grande capacitá di sopravvivere e replicarsi.
Anche piccole quantitá possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla
popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa
pertanto fondamentale poter identificare tali cellule quanto prima, per decidere se,
a prescindere dalla sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-
mieloma". In questo momento il Policlinico di Palermo é l'unico centro in Sicilia ad
offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma; l'indagine diagnostica
viene effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo. "Ad oggi,
i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili - prosegue Siragusa -
l'obiettivo é quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il
maggior tempo possibile. Tutto ció non puó prescindere dalla conoscenza della
biologia della malattia; infatti, la nuova sfida é individuare fin dall'inizio la migliore
sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia
personalizzata per il paziente. Ció significa identificare biomarcatori di risposta,
ma anche identificare precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o
quando sospenderla, se si é raggiunta cioé una risposta clinica che permette la
sospensione piú o meno lunga del trattamento". "Il raggiungimento di questi
importanti risultati dimostra la centralitá del ruolo sanitario, oltre a quello
strategico ed istituzionale del nostro Policlinico - commenta il Rettore
dell'Universitá degli Studi di Palermo, professor Massimo Midiri - La vocazione
assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell'alta formazione, sono gli
elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare avanti nei
prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di piú l'eccellenza
del Policlinico anche a livello nazionale". "L'obiettivo principale che ci poniamo
come Azienda Ospedaliera Universitaria - sottolinea il Commissario Straordinario
dell'AOU Alessandro Caltagirone - é quello di essere nelle condizioni di offrire ai
pazienti piú fragili qualitá di cura e di assistenza di alto livello. Ció é ancor piú vero
nei casi in cui si convive con una patologia complessa come il mieloma. La sfida di
un policlinico non puó, dunque, che essere quella di proseguire lungo un percorso
volto ad assicurare ai cittadini trattamenti all'avanguardia affinchê la ricerca del
luogo di cura sia sempre piú vicino casa e non fuori regione". In Sicilia si
diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima che
oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con
questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed é piú frequente nel sesso
maschile. Considerata fino a pochi anni fa una malattia grave e dalla prognosi
infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana ai primi
posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti "intelligenti" in
grado di selezionare e distruggere le cellule malate. (ITALPRESS). mra/pc/red 25-
Gen-22 13:29
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Martedì, 25 Gennaio 2022  Sereno

Nuova tecnica per la diagnosi del mieloma al Policlinico: esame sul
sangue midollare identifica la malattia
L'ospedale universitario è l'unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di metodo in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Il rettore

Midiri: "Un risultato importante che dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed istituzionale della nostra struttura"

Redazione
25 gennaio 2022 16:20

l Policlinico basterà un esame sul sangue midollare per identificare la quantità di malattia minima residua e diagnosticare il mieloma

multiplo. Il nuovo metodo per la cura del tumore che colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici degli anticorpi, è stato presentato

questa mattina nella Sala Magna dello Steri, sede del rettorato dell’Università di Palermo. E' in grado di rintracciare una cellula tumorale in un

milione di cellule normali. Un risultato, quello ottenuto grazie a questo esame di laboratorio, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura

con più consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.

E' stato possibile grazie alla sinergia tra il reparto di Ematologia, diretto da Sergio Siragusa, vice presidente della Società italiana di ematologia,

e il Cladibior, diretto da Francesco Dieli. Ma perché bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? “Ciò dipende dal fatto -

spiega Sergio Siragusa - che le cellule tumorali del sangue hanno una grande capacità di sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità

possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa

pertanto fondamentale poter identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla sintomatologia, proseguire o riprendere

una terapia anti-mieloma”.

 Accedi
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1 / 2

    PALERMOTODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

25-01-2022

1
3
6
7
6
1

Si parla di Noi Pag. 10



In questo momento, il Policlinico è l'unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma; l'indagine diagnostica

viene effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo. “Il raggiungimento di questi importanti risultati - commenta il rettore

dell'Università Massimo Midiri –dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed istituzionale del nostro Policlinico. La

vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell'alta formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che

intendiamo portare avanti nei prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l'eccellenza del Policlinico anche a livello

nazionale”.

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima che oltre 4 mila persone (numero destinato ad

aumentare) convivano tutti i giorni con questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso maschile.

Considerata fino a pochi anni fa una malattia grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana ai

primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di selezionare e distruggere le cellule malate.

“Ad oggi, i tumori del sangue e il mieloma non sono ancora guaribili - prosegue Siragusa - l’obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la

malattia sotto controllo per il maggior tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti, la

nuova sfida è individuare fin dall'inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia personalizzata per

il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche identificare precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o

quando sospenderla, se si è raggiunta cioè una risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda ospedaliera universitaria – sottolinea il commissario straordinario dell'Aou Alessandro

Caltagirone – è quello di essere nelle condizioni di offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero

nei casi in cui si convive con una patologia complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può, dunque, che essere quella di

proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti all’avanguardia affinché la ricerca del luogo di cura sia sempre più

vicino casa e non fuori regione”.   
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Mieloma: al Policlinico
Giaccone nuova tecnica
per la diagnosi
molecolare della
malattia minima residua
Published 14 minuti ago - REDAZIONE

Presentata oggi in una conferenza stampa organizzata nella

Sala Magna del Complesso Monumentale dello Steri, sede del

Rettorato dell’Università di Palermo, la nuova metodica o erta

al Policlinico Paolo Giaccone per la cura del mieloma multiplo

che unisce le potenzialità della clinica e della diagnostica.

n’arma in più per trattare

questo tumore che colpisce le

plasmacellule, le cellule produttrici

degli anticorpi: grazie a un esame

condotto sul sangue midollare, infatti,

è oggi possibile identi care la MRD,

acronimo inglese (Minimal Residual

Disease) con cui si identi ca la quantità

di malattia minima residua.  Si tratta di

un’informazione importante perché la

MRD indica la presenza di un piccolo

numero di cellule di mieloma capaci di

rimanere nel midollo nonostante il

paziente sia sottoposto ad

una adeguata terapia.

Grazie alla sinergia tra l’UO di

Ematologia, diretta dal prof. Sergio

Siragusa, Vice Presidente della Società

Italiana di Ematologia, e il Cladibior,

diretto dal prof. Francesco Dieli, è oggi possibile eseguire un esame di laboratorio

che, con tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un

milione di cellule normali. Un risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile

ai clinici per proseguire il percorso di cura con più consapevolezza, indirizzando al

meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.

Ma perché bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? “Ciò

dipende dal fatto – spiega il prof. Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del

sangue hanno una grande capacità di sopravvivere e replicarsi. Anche piccole

quantità possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla popolazione cellulare

normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto fondamentale

poter identi care tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla

sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”.

In questo momento il Policlinico di Palermo è l’unico centro in Sicilia ad o rire

questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma; l’indagine diagnostica viene

0
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e ettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue

Siragusa – l’obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo

per il maggior tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza

della biologia della malattia; infatti, la nuova s da è individuare  n dall’inizio la

migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia

personalizzata per il paziente. Ciò signi ca identi care biomarcatori di risposta, ma

anche identi care precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o

quando sospenderla, se si è raggiunta cioè una risposta clinica che permette la

sospensione più o meno lunga del trattamento”.

“Il raggiungimento di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo

sanitario, oltre a quello strategico ed istituzionale del nostro Policlinico – commenta

il Rettore dell’Università degli Studi di Palermo, prof. Massimo Midiri – La

vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta formazione, sono

gli elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare avanti nei

prossimi anni con interventi decisivi, che ra orzeranno ancora di più l’eccellenza

del Policlinico anche a livello nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria –

sottolinea il Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello

di essere nelle condizioni di o rire ai pazienti più fragili qualità di cura e di

assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in cui si convive con una

patologia complessa come il mieloma. La s da di un policlinico non può, dunque,

che essere quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini

trattamenti all’avanguardia a nché la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino

casa e non fuori regione”.   

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si

stima che oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i

giorni con questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più frequente

nel sesso maschile. Considerata  no a pochi anni fa una malattia grave e dalla

prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana ai

primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti

“intelligenti” in grado di selezionare e distruggere le cellule malate.

Com. Stam.
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LA CONFERENZA STAMPA A. PALAZZO STERI

Mieloma: Policlinico di Palermo offre
nuova tecnica per diagnosi molecolare
CLICCA PER IL VIDEO
di Maria Calabrese

25 Gennaio 2022

Mieloma Multiplo - ilsicilia it _W,

Watch on OYouTube

GUARDA IL VIDEO IN ALTO

A Palazzo Steri. presso la Sala Magna del Complesso Monumentale. sede del Rettorato

dell'Università di Palermo. una conferenza stampa per presentare la nuova metodica

offerta al Policlinico Paolo Giaccone per la cura del mieloma multiplo che unisce le

potenzialità della clinica e della diagnostica.

La nuova tecnica per la diagnosi molecolare della malattia minima residua, che vede il

Policlinico Giaccone dí Palermo tra i primi in Italia e punto dí riferimento in Sicilia. è

un'arma in più per trattare questo tumore del sangue che colpisce le plasmacellule, le

cellule produttrici degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul sangue midollare. infatti,

è oggi possibile identificare la MRD. acronimo inglese (Minimal Residual Disease) con cui si

identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta di un'informazione importante

perché la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di

rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata terapia.
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" li raggiungimento di questi importanti risultati dimostra la

centralità del ruolo sanitario. oltre a quello strategico ed

istituzionale del nostro Policlinico- commenta il Rettore

dell'Università degli Studi di Palermo. prof. Massimo Midiri -

La vocazione assistenziale e di ricerca clinica. unita a quella

dell'alta formazione. sono gli elementi portanti di un percorso

di crescita che intendiamo portare avanti nei prossimi anni con interventi decisivi. che

rafforzeranno ancora di più l'eccellenza del Policlinico anche a livello nazionale

Grazie alla sinergia tra l'UO di Ematologia. diretta dal prof. Sergio Siragusa e il Cladibior,

diretto dal prof. Francesco Dieli, è oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con

tecnologie avanzate. è ín grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule

normali. Un risultato. quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il

percorso di cura con più consapevolezza. indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate.

cucite sul paziente.

Ma perché bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata?

"Ciò dipende dal fatto- spiega Sergio Siragusa Direttore UOC di Ematologia - che le

cellule tumorali del sangue hanno una grande capacità di

sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità possono

infatti. nel tempo, crescere sostituendosi alla popolazione

cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia.

Diventa pertanto fondamentale poter identificare tali cellule

quanto prima. per decidere se. a prescindere dalla

sintomatologia. proseguire o riprendere una terapia asti-mieloma".

In questo momento il Policlinico di Palermo è l'unico centro ín Sicilia ad offrire questo tipo

di esame nei pazienti colpiti da mieloma: l'indagine diagnostica viene effettuata durante i

controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

"Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili - prosegue Siragusa -

iobiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il maggior

tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza della biologia della

malattia: infatti, la nuova sfida è individuare fin dall'inizio la migliore sequenza terapeutica

o combinazione di farmaci per ottenere una terapia personalizzata per il paziente. Ciò

significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche identificare precocemente quando

una terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè una

risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento".

`t L`obiettivo principale che ci poniamo come Azienda

Ospedaliera Universitaria -sottolinea il Commissario

Straordinario dell'AOU Alessandro Caltagirone - è quello di

essere nelle condizioni di offrire ai pazienti più fragili qualità

di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei

casi in cui si convive con una patologia complessa come il

mieloma. La sfida di un policlinico non può. dunque, che essere quella di proseguire lungo

un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti all'avanguardia affinché la ricerca

del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione':
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"Noi siamo un ospedale di formazione, ed oltre a formare medici

che oggi possano avvalersi di tecnologie così performanti e di

elevata qualità, significa avere professionisti - ha detto Marcello

Ciaccio Presidente Scuola di Medicina Università di Palermo -

portare al Policlinico di Palermo queste tecnologie significare

migliorare di molto la qualità dell'assistenza, dando qualcosa in più al paziente oncologico, e

poi si permette agli studenti di formarsi ad un livello molto più elevato

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni annodi mieloma multiplo e si stima che

oltre 4D00 persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con questa

malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso maschile.

Considerata fino a pochi anni fa una malattia grave e dalla prognosi infausta a breve

Termine. la ricerca ematologica (tra cui quella italiana ai primi posti internazionali) ha

favorito la produzione di farmaci cosiddetti ''intelligenti" in grado di selezionare e

distruggere le cellule malate.

Riproduzione Riservata
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(ANSA) - PALERMO, 23 GEN - "Dietro le macchine e le tecnologie
d'avanguardia ci sono delle persone che operano con grande
professionalità e molto spesso oltre i limiti. L'apertura della nuova
terapia intensiva del Policlinico Giaccone è il raggiungimento di un
risultato, per cui esprimo il più sentito plauso, ottenuto con uno sforzo
collettivo". Lo afferma in una niota il Rettore dell'Università degli Studi
di Palermo, Massimo Midiri, che aggiunge: "ringrazio il prof. Antonino
Giarratano, il Commissario Straordinario Caltagirone, l'Ing. D'Urso, il
Presidente Musumeci, l'Assessore Razza e tutti i colleghi e i tecnici
dell'Ateneo e dell'AOUP, tra i migliori del nostro Paese, che si sono
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Al Policlinico di Palermo una nuova
metodica per la cura del Mieloma
25 Gennaio 2022
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PALERMO (ITALPRESS) - Al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo una nuova metodica per la cura del

mieloma multiplo che unisce le potenzialità della clinica e della diagnostica. Un'arma in più per trattare

questo tumore che colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici degli anticorpi: grazie a un esame

condotto sul sangue midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD„ acronimo inglese (Minima)

Residua) Disease) con cui si identifica la quantità dì malattia minima residua. Si tratta di un'informazione

importante perchè la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di

rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata terapia. Il tutto è stato

possibile grazie alla sinergia tra l'UO di Ematologia, diretta dal professor Sergio Siragusa e il Cladibior,

diretto dal professor Francesco Dieli. E' oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con

tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Un

risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più

consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.
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"Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende dal fatto - spiega il

professore Sergio Siragusa - che le cellule tumorali del sangue hanno una grande capacità di

sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla

popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto fondamentale

poter identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla sintomatologia,

proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma". In questo momento il Policlinico di Palermo è l'unico

centro in Sicilia ad offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma; l'indagine diagnostica

viene effettuata durante i controlli o prima ciel trapianto di midollo osseo.

"Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili - prosegue Siragusa - l'obiettivo è

quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il maggior tempo possibile. Tutto ciò non

può prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare fin

dall'inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia

personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche identificare

precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè

una risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento". "Il raggiungimento

di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed

istituzionale del nostro Policlinico - commenta il Rettore dell'Università degli Studi di Palermo,. professor

Massimo Midiri - La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell'alta formazione, sono

gli elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare avanti nei prossimi anni con

interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l'eccellenza del Policlinico anche a livello nazionale".

"[obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria - sottolinea il

Commissario Straordinario dell'AOU Alessandro Caltagirone - è quello di essere nelle condizioni di

offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in

cui si convive con una patologia complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può, dunque,

che essere quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti

all'avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione".

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima che oltre 4.000

persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con questa malattia. Tipicamente si

presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una

malattia grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana ai

primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti "intelligenti" in grado di

selezionare e distruggere le cellule malate.

(ITALPRESS).

Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul

nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com
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IN SANITAS › Policlinici

PALERMO. Presentata in una conferenza stampa la nuova metodica offerta al
Policlinico “Paolo Giaccone” per la cura del mieloma multiplo che unisce le potenzialità
della clinica e della diagnostica. Un’arma in più per trattare questo tumore che colpisce
le plasmacellule, le cellule produttrici degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul
sangue midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal
Residual Disease) con cui si identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta di
un’informazione importante perché la MRD indica la presenza di un piccolo numero di
cellule di mieloma capaci di rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto
ad una adeguata terapia.

Policlinici

I dettagli

Cura del mieloma
multiplo, nuova tecnica
al Policlinico
“Giaccone”
Un esame di laboratorio per la diagnosi molecolare
della malattia minima residuale è in grado di
rintracciare una cellula tumorale in un milione di
cellule normali.
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Grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal prof. Sergio Siragusa, Vice
Presidente della Società Italiana di Ematologia, e il Cladibior, diretto dal prof. Francesco
Dieli, è oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con tecnologie avanzate, è in
grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Un risultato,
quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura
con più consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul
paziente.

Ma perché bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? «Ciò dipende
dal fatto- spiega il prof. Sergio Siragusa- che le cellule tumorali del sangue hanno una
grande capacità di sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti, nel
tempo, crescere sostituendosi alla popolazione cellulare normale del sangue dando
quindi segni di malattia. Diventa pertanto fondamentale poter identificare tali cellule
quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla sintomatologia, proseguire o
riprendere una terapia anti-mieloma».

In questo momento il Policlinico di Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo
tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma; l’indagine diagnostica viene effettuata
durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

«Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili– prosegue
Siragusa- L’obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il
maggior tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza della biologia
della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare fin dall’inizio la migliore sequenza
terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia personalizzata per il
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paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche identificare
precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è
raggiunta cioè una risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del
trattamento».

«Il raggiungimento di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario,
oltre a quello strategico ed istituzionale del nostro Policlinico – commenta il Rettore
dell’Università degli Studi di Palermo, prof. Massimo Midiri – La vocazione assistenziale
e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta formazione, sono gli elementi portanti di un
percorso di crescita che intendiamo portare avanti nei prossimi anni con interventi
decisivi, che rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del Policlinico anche a livello
nazionale».

«L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria-
sottolinea il Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone– è quello di
essere nelle condizioni di offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di alto
livello. Ciò è ancor più vero nei casi in cui si convive con una patologia complessa come il
mieloma. La sfida di un policlinico non può, dunque, che essere quella di proseguire
lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti all’avanguardia affinché la
ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione».

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima
che oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con
questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso
maschile. Considerata fino a pochi anni fa una malattia grave e dalla prognosi infausta a
breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana ai primi posti internazionali)
ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di selezionare e
distruggere le cellule malate.

Stampa questo articolo
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MIELOMA: POLICLINICO DI PALERMO OFFRE NUOVA
TECNICA PER DIAGNOSI MOLECOLARE CLICCA PER IL
VIDEO

GUARDA IL VIDEO IN ALTO

A Palazzo Steri, presso la Sala Magna del Complesso Monumentale, sede del
Rettorato dell’Università di Palermo, una conferenza stampa per presentare
la nuova metodica offerta al Policlinico Paolo Giaccone per la cura del
mieloma multiplo che unisce le potenzialità della clinica e della diagnostica.

La nuova tecnica per la diagnosi molecolare della malattia minima residua, che
vede il Policlinico Giaccone di Palermo tra i primi in Italia e punto di riferimento in
Sicilia, è un’arma in più per trattare questo tumore del sangue che colpisce le
plasmacellule, le cellule produttrici degli anticorpi: grazie a un esame condotto
sul sangue midollare, infatti, è oggi possibile identi care la MRD, acronimo
inglese (Minimal Residual Disease) con cui si identi ca la quantità di malattia

La Buona Salute 41° puntata: Malattie
croniche, il paziente al centro|VIDEO

 

di Francesco Cappello

Gocce di anatomia: gli impianti
cocleari, le basi anatomiche
Cari Lettori, l’argomento di questa
puntata della nostra Rubrica trae
spunto dalla recente novità, pubblicata
sulle pagine di questo giornale
(https://sanitainsicilia.it/cura-della-
sordita-profonda-primo-impianto-
cocleare-al- policlinico-paolo-
giaccone-2_410030/), relativa al primo



Guarda su

Mieloma Multiplo - Sanità in Sicilia

 

 

PRIMA PAGINA  News  Dalla politica  Strutture pubbliche  Cliniche private  Decreti e bandi  Ricerca  

Prevenzione  Alimentazione e Stili di vita  Wellness  Salute in pillole  Farmaci e Integratori  Medicina veterinaria

  il Network:       

1 / 3

    SANITAINSICILIA.IT
Data

Pagina

Foglio

25-01-2022

1
3
6
7
6
1

Si parla di Noi Pag. 23



minima residua.  Si tratta di un’informazione importante perché la MRD indica la
presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di rimanere nel
midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata terapia.

“Il raggiungimento di questi importanti risultati
dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a
quello strategico ed istituzionale del nostro
Policlinico – commenta il Rettore dell’Università
degli Studi di Palermo, prof. Massimo Midiri – La
vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a

quella dell’alta formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita
che intendiamo portare avanti nei prossimi anni con interventi decisivi, che
rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del Policlinico anche a livello nazionale”.

Grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal prof. Sergio Siragusa e
il Cladibior, diretto dal prof. Francesco Dieli, è oggi possibile eseguire un esame
di laboratorio che, con tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula
tumorale in un milione di cellule normali. Un risultato, quello ottenuto grazie a
questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più
consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul
paziente.

Ma perché bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata?

“Ciò dipende dal fatto – spiega Sergio Siragusa Direttore UOC di Ematologia –
 che le cellule tumorali del sangue hanno una grande capacità di sopravvivere e
replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti,
nel tempo, crescere sostituendosi alla popolazione
cellulare normale del sangue dando quindi segni
di malattia. Diventa pertanto fondamentale poter
identi care tali cellule quanto prima, per
decidere se, a prescindere dalla sintomatologia,
proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”.

In questo momento il Policlinico di Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire
questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma; l’indagine diagnostica viene
effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue
Siragusa – l’obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto
controllo per il maggior tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla
conoscenza della biologia della malattia; infatti, la nuova s da è individuare  n
dall’inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per
ottenere una terapia personalizzata per il paziente. Ciò signi ca identi care
biomarcatori di risposta, ma anche identi care precocemente quando una
terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè una
risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come
Azienda Ospedaliera Universitaria – sottolinea il
Commissario Straordinario
dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello di
essere nelle condizioni di offrire ai pazienti più
fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello.

Ciò è ancor più vero nei casi in cui si convive con una patologia complessa come il
mieloma. La s da di un policlinico non può, dunque, che essere quella di
proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti
all’avanguardia af nché la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e

 

di Francesco Cappello

Gocce di anatomia: un
approfondimento sulla gastrite
Cari lettori, una delle recenti puntate
de “La buona salute” è stata dedicata ai
disturbi gastrici
(https://www.ilsicilia.it/la-buona-
salute-31-puntata-disturbi-gastrici-e-
ricadute-psicologichevideo/), affezioni
abbastanza frequenti nella
popolazione. Per offrire ai

 

di Francesco Cappello

Gocce di anatomia sulla bizzarra
ipotesi di ventilare dal retto
Cari Lettori, è balzato agli onori della
cronaca di diverse testate medico-
scienti che divulgative, inclusa questa,
la notizia che un gruppo di
gastroenterologi di Tokyo avrebbe

 

di Francesco Cappello

Gocce di anatomia: miocardite dopo
vaccini, focus sull’organo cardiaco
Cari Lettori, qualche giorno fa questa
testata giornalistica ha dedicato un
articolo alle rare segnalazioni di casi di
miocardite dopo i vaccini anti-COVID-
19 a mRNA

 

di Francesco Cappello

Gocce di anatomia: rinite allergica, un
approfondimento morfologico
Cari Lettori, con l’arrivo della
primavera, nonostante il costante
utilizzo di mascherine all’aperto, in
molti ci siamo ritrovati ad avere a che
fare col fenomeno

 

di Francesco Cappello

Gocce di anatomia: la prostata,
conoscerne l’anatomia per
prevenirne le malattie
Cari Lettori, dopo esserci occupati
recentemente di due organi
dell’apparato riproduttivo femminile,
ossia l’utero
(https://sanitainsicilia.it/gocce-di-
anatomia-endometrio-ed-
endometriosi-uno-sguardo-
anatomico_409552/) e l’ovaio
(https://sanitainsicilia.it/gocce-
anatomia-ovaio-suoi-tumori-
dallanatomia- alla-clinica-
01_409598/), è venuto il turno di
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non fuori regione”.

“Noi siamo un ospedale di formazione, ed oltre a
formare medici che oggi possano avvalersi di
tecnologie così performanti e di elevata qualità,
signi ca avere professionisti – ha detto Marcello
Ciaccio Presidente Scuola di Medicina Università di
Palermo – portare al Policlinico di Palermo queste tecnologie signi care
migliorare di molto la qualità dell’assistenza, dando qualcosa in più al paziente
oncologico, e poi si permette agli studenti di formarsi ad un livello molto più
elevato”.

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si
stima che oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i
giorni con questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più
frequente nel sesso maschile. Considerata  no a pochi anni fa una malattia grave
e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella
italiana ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci
cosiddetti “intelligenti” in grado di selezionare e distruggere le cellule malate.
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Cambiamento climatico e Covid: i due
problemi sanitari più rilevanti
Se io fossi foco (aumento delle
temperature ed incendi) arderei lo
mondo se io fossi vento (uragani e
tornado) lo tempesterei se io fossi
acqua

 

di Francesco Cappello

Gocce di anatomia: piastrine e
piastrinopenia post-vaccino, tra
dubbi e certezze
Cari Lettori, il caso di eventi di
trombosi (seppur rarissimi),
veri catasi in soggetti che avevano
avuto somministrata la prima dose di
vaccino contro il virus

 

di Francesco Cappello

Gocce di anatomia: ovaio e i suoi
tumori, dall’anatomia alla clinica
Cari Lettori, la 25esima puntata della
rubrica “La Buona Salute” è stata
dedicata ai tumori dell’ovaio, un
variegato gruppo di neoplasie più o
meno aggressive

 

di Salvatore Corrao

Vaccini e Covid-19: quali saranno le
strategie per salvare vite umane?
GUARDA LA GALLERY IN ALTO
Quasi 11 milioni di somministrazioni
effettuate in Italia e più di 800 mila in
Sicilia. Ovviamente i vaccini utilizzati
prevedono

 

di Francesco Cappello

Gocce di anatomia: endometrio ed
endometriosi, uno sguardo
anatomico
Cari Lettori, numerose testate
giornalistiche, inclusa questa, hanno
divulgato l’informazione relativa alla
settimana mondiale dell’endometriosi,
avuta luogo qualche giorno fa
(https://sanitainsicilia.it/giornata-
mondiale- dellendometriosi-sabato-
monumenti-illuminati-di-giallo-il-
colore-della-patologia_409540/). Non
tutte, tuttavia,
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Regioni

Al Policlinico di Palermo una nuova
metodica per la cura del Mieloma
di Redazione martedì, 25 Gennaio 2022  10

PALERMO (ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo una nuova metodica per la

cura del mieloma multiplo che unisce le potenzialità della clinica e della diagnostica. Un'arma

in più per trattare questo tumore che colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici degli

anticorpi: grazie a un esame condotto sul sangue midollare, infatti, è oggi possibile

identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual Disease) con cui si identifica la

quantità di malattia minima residua. Si tratta di un'informazione importante perché la MRD

indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di rimanere nel midollo

nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata terapia. Il tutto è stato possibile grazie

alla sinergia tra l'UO di Ematologia, diretta dal professor Sergio Siragusa e il Cladibior, diretto

dal professor Francesco Dieli. E' oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con

tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule

normali. Un risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il

percorso di cura con più consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate,

cucite sul paziente. "Perché bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata?

Ciò dipende dal fatto – spiega il professore Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del

sangue hanno una grande capacità di sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità

possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla popolazione cellulare normale del

sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto fondamentale poter identificare tali

cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla sintomatologia, proseguire o

riprendere una terapia anti-mieloma". In questo momento il Policlinico di Palermo è l'unico

centro in Sicilia ad offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma; l'indagine

diagnostica viene effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo. "Ad
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oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue Siragusa –

l'obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il maggior tempo

possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti,

la nuova sfida è individuare fin dall'inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione di

farmaci per ottenere una terapia personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare

biomarcatori di risposta, ma anche identificare precocemente quando una terapia smette di

funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè una risposta clinica che permette

la sospensione più o meno lunga del trattamento". "Il raggiungimento di questi importanti

risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed istituzionale del

nostro Policlinico – commenta il Rettore dell'Università degli Studi di Palermo, professor

Massimo Midiri – La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell'alta

formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare

avanti nei prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l'eccellenza del

Policlinico anche a livello nazionale". "L'obiettivo principale che ci poniamo come Azienda

Ospedaliera Universitaria – sottolinea il Commissario Straordinario dell'AOU Alessandro

Caltagirone – è quello di essere nelle condizioni di offrire ai pazienti più fragili qualità di cura

e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in cui si convive con una patologia

complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può, dunque, che essere quella di

proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti all'avanguardia

affinché la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione". In Sicilia

si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima che oltre 4.000

persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con questa malattia.

Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso maschile. Considerata

fino a pochi anni fa una malattia grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca

ematologica (tra cui quella italiana ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di

farmaci cosiddetti "intelligenti" in grado di selezionare e distruggere le cellule malate.

(ITALPRESS). mra/pc/red 25-Gen-22 13:29
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 Camminare col naso all’insù: è questo il segreto quando visiti un borgo 

Italpress  Notizie dalla Sicilia  

Al Policlinico di Palermo una nuova
metodica per la cura del Mieloma
  25 Gennaio 2022    Redazione

PALERMO (ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo una nuova metodica
per la cura del mieloma multiplo che unisce le potenzialità della clinica e della
diagnostica. Un’arma in più per trattare questo tumore che colpisce le plasmacellule,
le cellule produttrici degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul sangue
midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal
Residual Disease) con cui si identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta
di un’informazione importante perchè la MRD indica la presenza di un piccolo
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numero di cellule di mieloma capaci di rimanere nel midollo nonostante il paziente
sia sottoposto ad una adeguata terapia. Il tutto è stato possibile grazie alla sinergia
tra l’UO di Ematologia, diretta dal professor Sergio Siragusa e il Cladibior, diretto dal
professor Francesco Dieli. E’ oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con
tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di
cellule normali. Un risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per
proseguire il percorso di cura con più consapevolezza, indirizzando al meglio le
terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.
“Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende
dal fatto – spiega il professore Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del sangue
hanno una grande capacità di sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità
possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla popolazione cellulare normale
del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto fondamentale poter
identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla
sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”. In questo
momento il Policlinico di Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di
esame nei pazienti colpiti da mieloma; l’indagine diagnostica viene effettuata durante
i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.
“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue
Siragusa – l’obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per
il maggior tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza della
biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare fin dall’inizio la migliore
sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia
personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma
anche identificare precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o
quando sospenderla, se si è raggiunta cioè una risposta clinica che permette la
sospensione più o meno lunga del trattamento”. “Il raggiungimento di questi
importanti risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico
ed istituzionale del nostro Policlinico – commenta il Rettore dell’Università degli Studi
di Palermo, professor Massimo Midiri – La vocazione assistenziale e di ricerca clinica,
unita a quella dell’alta formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di
crescita che intendiamo portare avanti nei prossimi anni con interventi decisivi, che
rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del Policlinico anche a livello nazionale”.
“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria –
sottolinea il Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello di
essere nelle condizioni di offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di
alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in cui si convive con una patologia complessa
come il mieloma. La sfida di un policlinico non può, dunque, che essere quella di
proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti
all’avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non
fuori regione”. 
In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si
stima che oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i
giorni con questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più frequente
nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una malattia grave e dalla
prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana ai
primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti”
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Presentata oggi in una conferenza stampa organizzata nella Sala Magna del

Complesso Monumentale dello Steri, sede del Rettorato dell’Università di

Palermo, la nuova metodica offerta al Policlinico Paolo Giaccone per la cura

del mieloma multiplo che unisce le potenzialità della clinica e della
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diagnostica.

Un’arma in più per trattare questo tumore che colpisce le plasmacellule, le

cellule produttrici degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul sangue

midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese

(Minimal Residual Disease) con cui si identifica la quantità di malattia minima

residua. Si tratta di un’informazione importante perché la MRD indica la

presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di rimanere nel

midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata terapia.

Grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal prof. Sergio Siragusa,

Vice Presidente della Società Italiana di Ematologia, e il Cladibior, diretto dal

prof. Francesco Dieli, è oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che,

con tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un

milione di cellule normali. Un risultato, quello ottenuto grazie a questo

esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più

consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite

sul paziente.

ADV

Ma perché bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata?

“Ciò dipende dal fatto – spiega il prof. Sergio Siragusa – che le cellule

tumorali del sangue hanno una grande capacità di sopravvivere e replicarsi.

Anche piccole quantità possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi

alla popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di

malattia. Diventa pertanto fondamentale poter identificare tali cellule quanto

prima, per decidere se, a prescindere dalla sintomatologia, proseguire o

riprendere una terapia anti-mieloma”.

In questo momento il Policlinico di Palermo è l’unico centro in Sicilia ad

offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma; l’indagine

diagnostica viene effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo

osseo. “Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili

– prosegue Siragusa – l’obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la

malattia sotto controllo per il maggior tempo possibile. Tutto ciò non può

prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti, la nuova

sfida è individuare fin dall’inizio la migliore sequenza terapeutica o

combinazione di farmaci per ottenere una terapia personalizzata per il

paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche

ADV
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identificare precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o

quando sospenderla, se si è raggiunta cioè una risposta clinica che

permette la sospensione più o meno lunga del trattamento”.

“Il raggiungimento di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo

sanitario, oltre a quello strategico ed istituzionale del nostro Policlinico –

commenta il Rettore dell’Università degli Studi di Palermo, prof. Massimo

Midiri – La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta

formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che

intendiamo portare avanti nei prossimi anni con interventi decisivi, che

rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del Policlinico anche a livello

nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera

Universitaria – sottolinea il Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro

Caltagirone – è quello di essere nelle condizioni di offrire ai pazienti più

fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei

casi in cui si convive con una patologia complessa come il mieloma. La sfida

di un policlinico non può, dunque, che essere quella di proseguire lungo un

percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti all’avanguardia affinché

la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione”.

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo

e si stima che oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare)

convivano tutti i giorni con questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i

60 anni ed è più frequente nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni

fa una malattia grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca

ematologica (tra cui quella italiana ai primi posti internazionali) ha favorito la

produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di selezionare e

distruggere le cellule malate.
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produttrici degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul sangue

midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo

inglese (Minimal Residual Disease) con cui si identifica la quantità di

malattia minima residua. Si tratta di un’informazione importante

perchè la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di

mieloma capaci di rimanere nel midollo nonostante il paziente sia

sottoposto ad una adeguata terapia. Il tutto è stato possibile grazie

alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal professor Sergio

Siragusa e il Cladibior, diretto dal professor Francesco Dieli. E’ oggi

possibile eseguire un esame di laboratorio che, con tecnologie

avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione

di cellule normali. Un risultato, quello ottenuto grazie a questo

esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più

consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate,

cucite sul paziente.

“Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula

malata? Ciò dipende dal fatto – spiega il professore Sergio Siragusa –

che le cellule tumorali del sangue hanno una grande capacità di

sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti, nel

tempo, crescere sostituendosi alla popolazione cellulare normale del

sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto

fondamentale poter identificare tali cellule quanto prima, per

decidere se, a prescindere dalla sintomatologia, proseguire o

riprendere una terapia anti-mieloma”. In questo momento il

Policlinico di Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo

di esame nei pazienti colpiti da mieloma; l’indagine diagnostica viene

effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili

– prosegue Siragusa – l’obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la

malattia sotto controllo per il maggior tempo possibile. Tutto ciò non

può prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti,

la nuova sfida è individuare fin dall’inizio la migliore sequenza

terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia

personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di

risposta, ma anche identificare precocemente quando una terapia

smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè

una risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga

del trattamento”. “Il raggiungimento di questi importanti risultati

dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed

istituzionale del nostro Policlinico – commenta il Rettore

dell’Università degli Studi di Palermo, professor Massimo Midiri – La

vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta
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formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che

intendiamo portare avanti nei prossimi anni con interventi decisivi,

che rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del Policlinico anche a

livello nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera

Universitaria – sottolinea il Commissario Straordinario dell’AOU

Alessandro Caltagirone – è quello di essere nelle condizioni di offrire

ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è

ancor più vero nei casi in cui si convive con una patologia complessa

come il mieloma. La sfida di un policlinico non può, dunque, che

essere quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai

cittadini trattamenti all’avanguardia affinchè la ricerca del luogo di

cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione”. 

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma

multiplo e si stima che oltre 4.000 persone (numero destinato ad

aumentare) convivano tutti i giorni con questa malattia. Tipicamente

si presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso maschile.

Considerata fino a pochi anni fa una malattia grave e dalla prognosi

infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana

ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci

cosiddetti “intelligenti” in grado di selezionare e distruggere le cellule

malate.

(ITALPRESS).
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PALERMO (ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo una nuova metodica per la cura

del mieloma multiplo che unisce le potenzialità della clinica e della diagnostica. Un’arma in più per

trattare questo tumore che colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici degli anticorpi: grazie a un

esame condotto sul sangue midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese

(Minimal Residual Disease) con cui si identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta di

un’informazione importante perchè la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di

mieloma capaci di rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata

terapia. Il tutto è stato possibile grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal professor Sergio

Siragusa e il Cladibior, diretto dal professor Francesco Dieli. E’ oggi possibile eseguire un esame di

laboratorio che, con tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione

di cellule normali. Un risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il

percorso di cura con più consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul

paziente.

“Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende dal fatto –

spiega il professore Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del sangue hanno una grande capacità

di sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi

alla popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto

fondamentale poter identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla

sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”. In questo momento il Policlinico di

Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma;

l’indagine diagnostica viene effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue Siragusa –

l’obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il maggior tempo possibile.

Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è

individuare fin dall’inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una

terapia personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche

identificare precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è

raggiunta cioè una risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento”. “Il

raggiungimento di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello

strategico ed istituzionale del nostro Policlinico – commenta il Rettore dell’Università degli Studi di

Palermo, professor Massimo Midiri – La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella

dell’alta formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare

avanti nei prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del

Policlinico anche a livello nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria – sottolinea il

Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello di essere nelle condizioni di
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offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in

cui si convive con una patologia complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può,

dunque, che essere quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti

all’avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione”. 

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima che oltre 4.000

persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con questa malattia. Tipicamente si

presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una

malattia grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana

ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di

selezionare e distruggere le cellule malate.

(ITALPRESS).
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Prof. Siragusa Sergio

PALERMO – Presentata oggi in una conferenza stampa organizzata nella Sala Magna

del Complesso Monumentale dello Steri, sede del Rettorato dell’Università di Palermo,

la nuova metodica offerta al Policlinico Paolo Giaccone per la cura del mieloma

multiplo che unisce le potenzialità della clinica e della diagnostica.

Un’arma in più per trattare questo tumore che colpisce le plasmacellule, le cellule

produttrici degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul sangue midollare, infatti, è

oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual Disease) con cui

si identifica la quantità di malattia minima residua.  Si tratta di un’informazione

importante perché la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma

capaci di rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata

terapia.

 

Grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal prof. Sergio Siragusa, Vice

Presidente della Società Italiana di Ematologia, e il Cladibior, diretto dal prof. Francesco

Dieli, è oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con tecnologie avanzate,

è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Un

risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il

percorso di cura con più consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte

mirate, cucite sul paziente.

 

Ma perché bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? “Ciò

dipende dal fatto – spiega il prof. Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del sangue

hanno una grande capacità di sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità

possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla popolazione cellulare normale

del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto fondamentale poter

identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla

sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”.
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In questo momento il Policlinico di Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo

tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma; l’indagine diagnostica viene effettuata

durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

 

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue

Siragusa – l’obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il

maggior tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza della

biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare fin dall’inizio la migliore

sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia

personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma

anche identificare precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando

sospenderla, se si è raggiunta cioè una risposta clinica che permette la sospensione

più o meno lunga del trattamento”.

 

“Il raggiungimento di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo

sanitario, oltre a quello strategico ed istituzionale del nostro Policlinico – commenta il

Rettore dell’Università degli Studi di Palermo, prof. Massimo Midiri – La

vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta formazione, sono gli

elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare avanti nei prossimi

anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del Policlinico

anche a livello nazionale”.

 

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria –

sottolinea il Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è

quello di essere nelle condizioni di offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di

assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in cui si convive con una

patologia complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può, dunque, che

essere quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini

trattamenti all’avanguardia affinché la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino

casa e non fuori regione”.

 

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima

che oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni

con questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel

sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una malattia grave e dalla prognosi

infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana ai primi posti

internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di

selezionare e distruggere le cellule malate.
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PALERMO (ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo una nuova metodica

per la cura del mieloma multiplo che unisce le potenzialità della clinica e della

diagnostica. Un’arma in più per trattare questo tumore che colpisce le plasmacellule,

le cellule produttrici degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul sangue midollare,

infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual Disease)

con cui si identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta di un’informazione

importante perchè la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma

capaci di rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata

terapia. Il tutto è stato possibile grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal

professor Sergio Siragusa e il Cladibior, diretto dal professor Francesco Dieli. E’ oggi

possibile eseguire un esame di laboratorio che, con tecnologie avanzate, è in grado di

rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Un risultato, quello
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ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con

più consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul

paziente.

“Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende

dal fatto – spiega il professore Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del sangue

hanno una grande capacità di sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità

possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla popolazione cellulare normale

del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto fondamentale poter

identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla

sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”. In questo

momento il Policlinico di Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di

esame nei pazienti colpiti da mieloma; l’indagine diagnostica viene effettuata durante i

controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue

Siragusa – l’obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il

maggior tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza della

biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare fin dall’inizio la migliore

sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia

personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma

anche identificare precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando

sospenderla, se si è raggiunta cioè una risposta clinica che permette la sospensione

più o meno lunga del trattamento”. “Il raggiungimento di questi importanti risultati

dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed istituzionale del

nostro Policlinico – commenta il Rettore dell’Università degli Studi di Palermo,

professor Massimo Midiri – La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella

dell’alta formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che

intendiamo portare avanti nei prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno

ancora di più l’eccellenza del Policlinico anche a livello nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria –

sottolinea il Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello di

essere nelle condizioni di offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di

alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in cui si convive con una patologia complessa

come il mieloma. La sfida di un policlinico non può, dunque, che essere quella di

proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti

all’avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non

fuori regione”. 

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima

che oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni

con questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel

sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una malattia grave e dalla prognosi

infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana ai primi posti

internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di

selezionare e distruggere le cellule malate.
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Al Policlinico di Palermo una nuova metodica per la cura del Mieloma

PALERMO (ITALPRESS)  Al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo una
nuova metodica per la cura del mieloma multiplo che unisce le
potenzialità della clinica e della diagnostica. Un'arma in più per trattare
questo tumore che colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici degli
anticorpi: grazie a un esame condotto sul sangue midollare, infatti, è oggi
possibile PALERMO (ITALPRESS) ‐ Al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo
una nuova metodica per la cura del mieloma multiplo che unisce le
potenzialità della clinica e della diagnostica. Un'arma in più per trattare
questo tumore che colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul
sangue midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual Disease) con cui si
identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta di un'informazione importante perchè la MRD indica la
presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di rimanere nel midollo nonostante il paziente sia
sottoposto ad una adeguata terapia. Il tutto è stato possibile grazie alla sinergia tra l'UO di Ematologia, diretta dal
professor Sergio Siragusa e il Cladibior, diretto dal professor Francesco Dieli. E' oggi possibile eseguire un esame di
laboratorio che, con tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule
normali. Un risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più
consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente. "Perchè bisogna cercare così a
fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende dal fatto ‐ spiega il professore Sergio Siragusa ‐ che le cellule
tumorali del sangue hanno una grande capacità di sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti, nel
tempo, crescere sostituendosi alla popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa
pertanto fondamentale poter identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla
sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti‐mieloma". In questo momento il Policlinico di Palermo è
l'unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma; l'indagine diagnostica viene
effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo. "Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non
sono ancora guaribili ‐ prosegue Siragusa ‐ l'obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per
il maggior tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti, la
nuova sfida è individuare fin dall'inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una
terapia personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche identificare
precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè una risposta
clinica che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento". "Il raggiungimento di questi importanti
risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed istituzionale del nostro Policlinico ‐
commenta il Rettore dell'Università degli Studi di Palermo, professor Massimo Midiri ‐ La vocazione assistenziale e di
ricerca clinica, unita a quella dell'alta formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo
portare avanti nei prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l'eccellenza del Policlinico
anche a livello nazionale". "L'obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria ‐ sottolinea il
Commissario Straordinario dell'AOU Alessandro Caltagirone ‐ è quello di essere nelle condizioni di offrire ai pazienti
più fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in cui si convive con una patologia
complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può, dunque, che essere quella di proseguire lungo un
percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti all'avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più
vicino casa e non fuori regione". In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si
stima che oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con questa malattia.
Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una
malattia grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana ai primi posti
internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti "intelligenti" in grado di selezionare e distruggere le
cellule malate. (ITALPRESS). Velasca, la tradizione artigianale Italiana. Velasca © Riproduzione riservata
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Presentata oggi in una conferenza stampa organizzata nella Sala Magna del

Complesso Monumentale dello Steri, sede del Rettorato dell’Università di

Palermo, la nuova metodica offerta al Policlinico Paolo Giaccone per la cura del

mieloma multiplo che unisce le potenzialità della clinica e della diagnostica.

Un’arma in più per trattare questo tumore che colpisce le plasmacellule, le cellule

produttrici degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul sangue midollare,

infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual

Disease) con cui si identifica la quantità di malattia minima residua.  Si tratta di

un’informazione importante perché la MRD indica la presenza di un piccolo

numero di cellule di mieloma capaci di rimanere nel midollo nonostante il paziente

sia sottoposto ad una adeguata terapia.

Grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal prof. Sergio Siragusa, Vice

Presidente della Società Italiana di Ematologia, e il Cladibior, diretto dal prof.

Francesco Dieli, è oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con

tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di

cellule normali. Un risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici

per proseguire il percorso di cura con più consapevolezza, indirizzando al meglio

le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.

Ma perché bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? “Ciò

dipende dal fatto – spiega il prof. Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del

sangue hanno una grande capacità di sopravvivere e replicarsi. Anche piccole

quantità possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla popolazione

cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto

fondamentale poter identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a

prescindere dalla sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-

mieloma”.

In questo momento il Policlinico di Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire

questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma; l’indagine diagnostica viene

effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue

Siragusa – l’obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo

per il maggior tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza

della biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare fin dall’inizio la

migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia

personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta,

ma anche identificare precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o

quando sospenderla, se si è raggiunta cioè una risposta clinica che permette la

sospensione più o meno lunga del trattamento”.

“Il raggiungimento di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo

sanitario, oltre a quello strategico ed istituzionale del nostro Policlinico –

commenta il Rettore dell’Università degli Studi di Palermo, prof. Massimo Midiri

– La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta
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formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo

portare avanti nei prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora

di più l’eccellenza del Policlinico anche a livello nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria –

sottolinea il Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è

quello di essere nelle condizioni di offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di

assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in cui si convive con una

patologia complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può, dunque,

che essere quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini

trattamenti all’avanguardia affinché la ricerca del luogo di cura sia sempre più

vicino casa e non fuori regione”.   

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si

stima che oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i

giorni con questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più

frequente nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una malattia grave

e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella

italiana ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti

“intelligenti” in grado di selezionare e distruggere le cellule malate.
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Al Policlinico di Palermo una nuova metodica per la cura
del Mieloma

PALERMO (ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo una nuova metodica per

la cura del mieloma multiplo che unisce le potenzialità della clinica e della diagnostica.

Un’arma in più per trattare questo tumore che colpisce le plasmacellule, le cellule

produttrici degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul sangue midollare, infatti, è

oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual Disease) con cui

si identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta di un’informazione

importante perchè la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma

capaci di rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata

terapia. Il tutto è stato possibile grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal

professor Sergio Siragusa e il Cladibior, diretto dal professor Francesco Dieli. E’ oggi
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possibile eseguire un esame di laboratorio che, con tecnologie avanzate, è in grado di

rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Un risultato, quello

ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più

consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.

“Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende dal

fatto – spiega il professore Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del sangue hanno

una grande capacità di sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti,

nel tempo, crescere sostituendosi alla popolazione cellulare normale del sangue dando

quindi segni di malattia. Diventa pertanto fondamentale poter identificare tali cellule

quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla sintomatologia, proseguire o

riprendere una terapia anti-mieloma”. In questo momento il Policlinico di Palermo è

l’unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma;

l’indagine diagnostica viene effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo

osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue

Siragusa – l’obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il

maggior tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza della biologia

della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare fin dall’inizio la migliore sequenza

terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia personalizzata per il

paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche identificare

precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è

raggiunta cioè una risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del

trattamento”. “Il raggiungimento di questi importanti risultati dimostra la centralità del

ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed istituzionale del nostro Policlinico –

commenta il Rettore dell’Università degli Studi di Palermo, professor Massimo Midiri – La

vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta formazione, sono gli

elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare avanti nei prossimi

anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del Policlinico

anche a livello nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria –

sottolinea il Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello di

essere nelle condizioni di offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di

alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in cui si convive con una patologia complessa

come il mieloma. La sfida di un policlinico non può, dunque, che essere quella di

proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti all’avanguardia

affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione”. 

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima

che oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con

questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso

maschile. Considerata fino a pochi anni fa una malattia grave e dalla prognosi infausta a

breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana ai primi posti internazionali)

ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di selezionare e

distruggere le cellule malate.

(ITALPRESS).
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PALERMO (ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo una nuova
metodica per la cura del mieloma multiplo che unisce le potenzialità della clinica e
della diagnostica. Un’arma in più per trattare questo tumore che colpisce le
plasmacellule, le cellule produttrici degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul
sangue midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese
(Minimal Residual Disease) con cui si identifica la quantità di malattia minima
residua. Si tratta di un’informazione importante perchè la MRD indica la presenza di
un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di rimanere nel midollo nonostante
il paziente sia sottoposto ad una adeguata terapia. Il tutto è stato possibile grazie
alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal professor Sergio Siragusa e il
Cladibior, diretto dal professor Francesco Dieli. E’ oggi possibile eseguire un esame
di laboratorio che, con tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula
tumorale in un milione di cellule normali. Un risultato, quello ottenuto grazie a
questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più
consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul
paziente.
“Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende
dal fatto – spiega il professore Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del sangue
hanno una grande capacità di sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità
possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla popolazione cellulare
normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto fondamentale
poter identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla
sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”. In questo
momento il Policlinico di Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di
esame nei pazienti colpiti da mieloma; l’indagine diagnostica viene effettuata
durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.
“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue
Siragusa – l’obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo
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per il maggior tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza
della biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare fin dall’inizio la
migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia
personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma
anche identificare precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o
quando sospenderla, se si è raggiunta cioè una risposta clinica che permette la
sospensione più o meno lunga del trattamento”. “Il raggiungimento di questi
importanti risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello
strategico ed istituzionale del nostro Policlinico – commenta il Rettore
dell’Università degli Studi di Palermo, professor Massimo Midiri – La vocazione
assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta formazione, sono gli
elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare avanti nei
prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del
Policlinico anche a livello nazionale”.
“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria –
sottolinea il Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello
di essere nelle condizioni di offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza
di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in cui si convive con una patologia
complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può, dunque, che essere
quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti
all’avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non
fuori regione”. 
In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si
stima che oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i
giorni con questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più
frequente nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una malattia grave e
dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana
ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti
“intelligenti” in grado di selezionare e distruggere le cellule malate.
(ITALPRESS).
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acronimo inglese (Minimal Residual Disease) con cui si identi ca la quantità di

malattia minima residua. Si tratta di un'informazione importante perché la

MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di

rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata

terapia. Il tutto è stato possibile grazie alla sinergia tra l'UO di Ematologia,

diretta dal professor Sergio Siragusa e il Cladibior, diretto dal professor

Francesco Dieli. E' oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con

tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un

milione di cellule normali. Un risultato, quello ottenuto grazie a questo esame,

utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più consapevolezza,

indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.

"Perché bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò

dipende dal fatto - spiega il professore Sergio Siragusa - che le cellule

tumorali del sangue hanno una grande capacità di sopravvivere e replicarsi.

Anche piccole quantità possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla

popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia.

Diventa pertanto fondamentale poter identi care tali cellule quanto prima,

per decidere se, a prescindere dalla sintomatologia, proseguire o riprendere

una terapia anti-mieloma". In questo momento il Policlinico di Palermo è

l'unico centro in Sicilia ad o rire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da

mieloma; l'indagine diagnostica viene e ettuata durante i controlli o prima

del trapianto di midollo osseo. "Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma

non sono ancora guaribili - prosegue Siragusa - l'obiettivo è quindi quello di

curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il maggior tempo possibile.

Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia;

infatti, la nuova s da è individuare  n dall'inizio la migliore sequenza

terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia

personalizzata per il paziente. Ciò signi ca identi care biomarcatori di

risposta, ma anche identi care precocemente quando una terapia smette di

funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè una risposta clinica

che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento". "Il

raggiungimento di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo

sanitario, oltre a quello strategico ed istituzionale del nostro Policlinico -

commenta il Rettore dell'Università degli Studi di Palermo, professor

Massimo Midiri - La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella

dell'alta formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che

intendiamo portare avanti nei prossimi anni con interventi decisivi, che

ra orzeranno ancora di più l'eccellenza del Policlinico anche a livello

nazionale". "L'obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera

Universitaria - sottolinea il Commissario Straordinario dell'AOU Alessandro

Caltagirone - è quello di essere nelle condizioni di o rire ai pazienti più

fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei

casi in cui si convive con una patologia complessa come il mieloma. La s da

di un policlinico non può, dunque, che essere quella di proseguire lungo un

percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti all'avanguardia a nché la

ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione". In

Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e

si stima che oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare) convivano

tutti i giorni con questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è

più frequente nel sesso maschile. Considerata  no a pochi anni fa una

malattia grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca

ematologica (tra cui quella italiana ai primi posti internazionali) ha favorito la
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Al Policlinico di Palermo una nuova
metodica per la cura del Mieloma

      

PALERMO (ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo una
nuova metodica per la cura del mieloma multiplo che unisce le potenzialità
della clinica e della diagnostica. Un'arma in più per trattare questo tumore
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che colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici degli anticorpi: grazie a
un esame condotto sul sangue midollare, infatti, è oggi possibile identificare
la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual Disease) con cui si identifica la
quantità di malattia minima residua. Si tratta di un'informazione importante
perché la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma
capaci di rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una
adeguata terapia. Il tutto è stato possibile grazie alla sinergia tra l'UO di
Ematologia, diretta dal professor Sergio Siragusa e il Cladibior, diretto dal
professor Francesco Dieli. E' oggi possibile eseguire un esame di laboratorio
che, con tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale
in un milione di cellule normali. Un risultato, quello ottenuto grazie a
questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più
consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite
sul paziente. "Perché bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula
malata? Ciò dipende dal fatto – spiega il professore Sergio Siragusa – che le
cellule tumorali del sangue hanno una grande capacità di sopravvivere e
replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti, nel tempo, crescere
sostituendosi alla popolazione cellulare normale del sangue dando quindi
segni di malattia. Diventa pertanto fondamentale poter identificare tali
cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla sintomatologia,
proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma". In questo momento il
Policlinico di Palermo è l'unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di
esame nei pazienti colpiti da mieloma; l'indagine diagnostica viene
effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo. "Ad
oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue
Siragusa – l'obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto
controllo per il maggior tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere
dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è
individuare fin dall'inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione
di farmaci per ottenere una terapia personalizzata per il paziente. Ciò
significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche identificare
precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando
sospenderla, se si è raggiunta cioè una risposta clinica che permette la
sospensione più o meno lunga del trattamento". "Il raggiungimento di questi
importanti risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello
strategico ed istituzionale del nostro Policlinico – commenta il Rettore
dell'Università degli Studi di Palermo, professor Massimo Midiri – La
vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell'alta
formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che
intendiamo portare avanti nei prossimi anni con interventi decisivi, che
rafforzeranno ancora di più l'eccellenza del Policlinico anche a livello
nazionale". "L'obiettivo principale che ci poniamo come Azienda
Ospedaliera Universitaria – sottolinea il Commissario Straordinario
dell'AOU Alessandro Caltagirone – è quello di essere nelle condizioni di
offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò
è ancor più vero nei casi in cui si convive con una patologia complessa come
il mieloma. La sfida di un policlinico non può, dunque, che essere quella di
proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti
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all'avanguardia affinché la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino
casa e non fuori regione". In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi
ogni anno di mieloma multiplo e si stima che oltre 4.000 persone (numero
destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con questa malattia.
Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso
maschile. Considerata fino a pochi anni fa una malattia grave e dalla
prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella
italiana ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci
cosiddetti "intelligenti" in grado di selezionare e distruggere le cellule
malate. (ITALPRESS). mra/pc/red 25-Gen-22 13:29
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Al Policlinico di Palermo una nuova metodica
per la cura del Mieloma

 4 '  d i  l e t t u r a  25/01/2022 -  PALERMO

(ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di

Palermo una nuova metodica per la cura del

mieloma multiplo che unisce le potenzialità della

clinica e della diagnostica. 

Un’arma in più per trattare questo tumore che

colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici

degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul

sangue midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual

Disease) con cui si identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta di un’informazione

importante perchè la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di

rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata terapia. Il tutto è stato

possibile grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal professor Sergio Siragusa e il Cladibior,

diretto dal professor Francesco Dieli. E’ oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con

tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Un

risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più

consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.

“Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende dal fatto – spiega

il professore Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del sangue hanno una grande capacità di

sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla

popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto

fondamentale poter identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla

sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”. In questo momento il Policlinico di

Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma;

l’indagine diagnostica viene effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue Siragusa – l’obiettivo

è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il maggior tempo possibile. Tutto ciò

non può prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare

fin dall’inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia

personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche identificare

precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè

una risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento”. “Il raggiungimento

di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed

istituzionale del nostro Policlinico – commenta il Rettore dell’Università degli Studi di Palermo,

professor Massimo Midiri – La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta

formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare avanti nei

prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del Policlinico anche a

livello nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria – sottolinea il

Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello di essere nelle condizioni di

offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in

cui si convive con una patologia complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può,

dunque, che essere quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti

all’avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione”.
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In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima che oltre 4.000

persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con questa malattia. Tipicamente si

presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una

malattia grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana

ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di

selezionare e distruggere le cellule malate.

(ITALPRESS).
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Al Policlinico di Palermo una nuova metodica
per la cura del Mieloma

 4' di lettura  Vivere Italia 25/01/2022 - PALERMO

(ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di

Palermo una nuova metodica per la cura del

mieloma multiplo che unisce le potenzialità della

clinica e della diagnostica. 

Un’arma in più per trattare questo tumore che

colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici

degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul

sangue midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual

Disease) con cui si identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta di un’informazione

importante perchè la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di

rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata terapia. Il tutto è stato

possibile grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal professor Sergio Siragusa e il Cladibior,

diretto dal professor Francesco Dieli. E’ oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con

tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Un

risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più

consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.

“Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende dal fatto – spiega

il professore Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del sangue hanno una grande capacità di

sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla

popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto

fondamentale poter identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla

sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”. In questo momento il Policlinico di

Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma;

l’indagine diagnostica viene effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue Siragusa – l’obiettivo

è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il maggior tempo possibile. Tutto ciò

non può prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare

fin dall’inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia
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personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche identificare

precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè

una risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento”. “Il raggiungimento

di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed

istituzionale del nostro Policlinico – commenta il Rettore dell’Università degli Studi di Palermo,

professor Massimo Midiri – La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta

formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare avanti nei

prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del Policlinico anche a

livello nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria – sottolinea il

Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello di essere nelle condizioni di

offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in

cui si convive con una patologia complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può,

dunque, che essere quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti

all’avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione”.

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima che oltre 4.000

persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con questa malattia. Tipicamente si

presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una

malattia grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana

ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di

selezionare e distruggere le cellule malate.

(ITALPRESS).
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Al Policlinico di Palermo una nuova metodica
per la cura del Mieloma

 4' di lettura  Vivere Italia 25/01/2022 - PALERMO

(ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di

Palermo una nuova metodica per la cura del

mieloma multiplo che unisce le potenzialità della

clinica e della diagnostica. 

Un’arma in più per trattare questo tumore che

colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici

degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul

sangue midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual

Disease) con cui si identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta di un’informazione

importante perchè la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di

rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata terapia. Il tutto è stato

possibile grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal professor Sergio Siragusa e il Cladibior,

diretto dal professor Francesco Dieli. E’ oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con

tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Un

risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più

consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.

“Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende dal fatto – spiega

il professore Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del sangue hanno una grande capacità di

sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla

popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto

fondamentale poter identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla

sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”. In questo momento il Policlinico di

Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma;

l’indagine diagnostica viene effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue Siragusa – l’obiettivo

è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il maggior tempo possibile. Tutto ciò

non può prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare

fin dall’inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia

personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche identificare

precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè

una risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento”. “Il raggiungimento

di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed

istituzionale del nostro Policlinico – commenta il Rettore dell’Università degli Studi di Palermo,

professor Massimo Midiri – La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta

formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare avanti nei

prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del Policlinico anche a

livello nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria – sottolinea il

Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello di essere nelle condizioni di

offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in

cui si convive con una patologia complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può,

dunque, che essere quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti

all’avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione”.

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima che oltre 4.000
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persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con questa malattia. Tipicamente si

presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una

malattia grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana

ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di

selezionare e distruggere le cellule malate.
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Al Policlinico di Palermo una nuova metodica
per la cura del Mieloma

 4' di lettura  Vivere Italia 25/01/2022 - PALERMO

(ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di

Palermo una nuova metodica per la cura del

mieloma multiplo che unisce le potenzialità della

clinica e della diagnostica. 

Un’arma in più per trattare questo tumore che

colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici

degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul

sangue midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual

Disease) con cui si identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta di un’informazione

importante perchè la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di

rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata terapia. Il tutto è stato

possibile grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal professor Sergio Siragusa e il Cladibior,

diretto dal professor Francesco Dieli. E’ oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con

tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Un

risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più

consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.

“Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende dal fatto – spiega

il professore Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del sangue hanno una grande capacità di

sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla

popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto

fondamentale poter identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla

sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”. In questo momento il Policlinico di

Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma;

l’indagine diagnostica viene effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue Siragusa – l’obiettivo

è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il maggior tempo possibile. Tutto ciò

non può prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare

fin dall’inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia

personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche identificare

precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè

una risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento”. “Il raggiungimento

di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed

istituzionale del nostro Policlinico – commenta il Rettore dell’Università degli Studi di Palermo,

professor Massimo Midiri – La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta

formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare avanti nei

prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del Policlinico anche a

livello nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria – sottolinea il

Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello di essere nelle condizioni di

offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in

cui si convive con una patologia complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può,

dunque, che essere quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti

all’avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione”.

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima che oltre 4.000
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persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con questa malattia. Tipicamente si

presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una

malattia grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana

ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di

selezionare e distruggere le cellule malate.
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Al Policlinico di Palermo una nuova metodica
per la cura del Mieloma

 4' di lettura  Vivere Italia 25/01/2022 - PALERMO

(ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di

Palermo una nuova metodica per la cura del

mieloma multiplo che unisce le potenzialità della

clinica e della diagnostica. 

Un’arma in più per trattare questo tumore che

colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici

degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul

sangue midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual

Disease) con cui si identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta di un’informazione

importante perchè la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di

rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata terapia. Il tutto è stato

possibile grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal professor Sergio Siragusa e il Cladibior,

diretto dal professor Francesco Dieli. E’ oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con

tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Un

risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più

consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.

“Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende dal fatto – spiega

il professore Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del sangue hanno una grande capacità di

sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla

popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto

fondamentale poter identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla

sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”. In questo momento il Policlinico di

Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma;

l’indagine diagnostica viene effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue Siragusa – l’obiettivo

è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il maggior tempo possibile. Tutto ciò

non può prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare

fin dall’inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia

personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche identificare

precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè

una risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento”. “Il raggiungimento

di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed

istituzionale del nostro Policlinico – commenta il Rettore dell’Università degli Studi di Palermo,

professor Massimo Midiri – La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta

formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare avanti nei

prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del Policlinico anche a
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livello nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria – sottolinea il

Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello di essere nelle condizioni di

offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in

cui si convive con una patologia complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può,

dunque, che essere quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti

all’avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione”.

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima che oltre 4.000

persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con questa malattia. Tipicamente si

presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una

malattia grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana

ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di

selezionare e distruggere le cellule malate.

(ITALPRESS).
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Al Policlinico di Palermo una nuova metodica
per la cura del Mieloma

 4' di lettura  Vivere Italia 25/01/2022 - PALERMO

(ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di

Palermo una nuova metodica per la cura del

mieloma multiplo che unisce le potenzialità della

clinica e della diagnostica. 

Un’arma in più per trattare questo tumore che

colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici

degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul

sangue midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual

Disease) con cui si identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta di un’informazione

importante perchè la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di

rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata terapia. Il tutto è stato

possibile grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal professor Sergio Siragusa e il Cladibior,

diretto dal professor Francesco Dieli. E’ oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con

tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Un

risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più

consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.

“Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende dal fatto – spiega

il professore Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del sangue hanno una grande capacità di

sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla

popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto

fondamentale poter identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla

sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”. In questo momento il Policlinico di

Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma;

l’indagine diagnostica viene effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue Siragusa – l’obiettivo

è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il maggior tempo possibile. Tutto ciò

non può prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare

fin dall’inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia

personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche identificare

precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè

una risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento”. “Il raggiungimento

di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed

istituzionale del nostro Policlinico – commenta il Rettore dell’Università degli Studi di Palermo,

professor Massimo Midiri – La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta

formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare avanti nei
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prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del Policlinico anche a

livello nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria – sottolinea il

Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello di essere nelle condizioni di

offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in

cui si convive con una patologia complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può,

dunque, che essere quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti

all’avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione”.

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima che oltre 4.000

persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con questa malattia. Tipicamente si

presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una

malattia grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana

ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di

selezionare e distruggere le cellule malate.

(ITALPRESS).
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Al Policlinico di Palermo una nuova metodica
per la cura del Mieloma

 4' di lettura  Vivere Italia 25/01/2022 - PALERMO

(ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di

Palermo una nuova metodica per la cura del

mieloma multiplo che unisce le potenzialità della

clinica e della diagnostica. 

Un’arma in più per trattare questo tumore che

colpisce le plasmacellule, le cellule produttrici

degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul

sangue midollare, infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual

Disease) con cui si identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta di un’informazione

importante perchè la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma capaci di

rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata terapia. Il tutto è stato

possibile grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal professor Sergio Siragusa e il Cladibior,

diretto dal professor Francesco Dieli. E’ oggi possibile eseguire un esame di laboratorio che, con

tecnologie avanzate, è in grado di rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Un

risultato, quello ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con più

consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul paziente.

“Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende dal fatto – spiega

il professore Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del sangue hanno una grande capacità di

sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla

popolazione cellulare normale del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto

fondamentale poter identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla

sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”. In questo momento il Policlinico di

Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di esame nei pazienti colpiti da mieloma;

l’indagine diagnostica viene effettuata durante i controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue Siragusa – l’obiettivo

è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il maggior tempo possibile. Tutto ciò

non può prescindere dalla conoscenza della biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare

fin dall’inizio la migliore sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia

personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma anche identificare

precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando sospenderla, se si è raggiunta cioè

una risposta clinica che permette la sospensione più o meno lunga del trattamento”. “Il raggiungimento

di questi importanti risultati dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed

istituzionale del nostro Policlinico – commenta il Rettore dell’Università degli Studi di Palermo,

professor Massimo Midiri – La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella dell’alta

formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che intendiamo portare avanti nei

prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno ancora di più l’eccellenza del Policlinico anche a

livello nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria – sottolinea il

Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello di essere nelle condizioni di
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offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in

cui si convive con una patologia complessa come il mieloma. La sfida di un policlinico non può,

dunque, che essere quella di proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti

all’avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non fuori regione”.

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima che oltre 4.000

persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni con questa malattia. Tipicamente si

presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una

malattia grave e dalla prognosi infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana

ai primi posti internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di

selezionare e distruggere le cellule malate.

(ITALPRESS).
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PALERMO (ITALPRESS) – Al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo una nuova metodica

per la cura del mieloma multiplo che unisce le potenzialità della clinica e della

diagnostica. Un’arma in più per trattare questo tumore che colpisce le plasmacellule,

le cellule produttrici degli anticorpi: grazie a un esame condotto sul sangue midollare,

infatti, è oggi possibile identificare la MRD, acronimo inglese (Minimal Residual Disease)

con cui si identifica la quantità di malattia minima residua. Si tratta di un’informazione

importante perchè la MRD indica la presenza di un piccolo numero di cellule di mieloma

capaci di rimanere nel midollo nonostante il paziente sia sottoposto ad una adeguata

terapia. Il tutto è stato possibile grazie alla sinergia tra l’UO di Ematologia, diretta dal

professor Sergio Siragusa e il Cladibior, diretto dal professor Francesco Dieli. E’ oggi

possibile eseguire un esame di laboratorio che, con tecnologie avanzate, è in grado di

rintracciare una cellula tumorale in un milione di cellule normali. Un risultato, quello

ottenuto grazie a questo esame, utile ai clinici per proseguire il percorso di cura con

più consapevolezza, indirizzando al meglio le terapie con scelte mirate, cucite sul

paziente.

“Perchè bisogna cercare così a fondo la presenza di una cellula malata? Ciò dipende

dal fatto – spiega il professore Sergio Siragusa – che le cellule tumorali del sangue

hanno una grande capacità di sopravvivere e replicarsi. Anche piccole quantità

possono infatti, nel tempo, crescere sostituendosi alla popolazione cellulare normale

del sangue dando quindi segni di malattia. Diventa pertanto fondamentale poter

identificare tali cellule quanto prima, per decidere se, a prescindere dalla

sintomatologia, proseguire o riprendere una terapia anti-mieloma”. In questo

momento il Policlinico di Palermo è l’unico centro in Sicilia ad offrire questo tipo di

esame nei pazienti colpiti da mieloma; l’indagine diagnostica viene effettuata durante i

controlli o prima del trapianto di midollo osseo.

“Ad oggi, i tumori del sangue ed il mieloma non sono ancora guaribili – prosegue

Siragusa – l’obiettivo è quindi quello di curarli, tenendo la malattia sotto controllo per il

maggior tempo possibile. Tutto ciò non può prescindere dalla conoscenza della

biologia della malattia; infatti, la nuova sfida è individuare fin dall’inizio la migliore

sequenza terapeutica o combinazione di farmaci per ottenere una terapia

personalizzata per il paziente. Ciò significa identificare biomarcatori di risposta, ma

anche identificare precocemente quando una terapia smette di funzionare e/o quando

sospenderla, se si è raggiunta cioè una risposta clinica che permette la sospensione

più o meno lunga del trattamento”. “Il raggiungimento di questi importanti risultati

dimostra la centralità del ruolo sanitario, oltre a quello strategico ed istituzionale del

nostro Policlinico – commenta il Rettore dell’Università degli Studi di Palermo,

professor Massimo Midiri – La vocazione assistenziale e di ricerca clinica, unita a quella

dell’alta formazione, sono gli elementi portanti di un percorso di crescita che

intendiamo portare avanti nei prossimi anni con interventi decisivi, che rafforzeranno

ancora di più l’eccellenza del Policlinico anche a livello nazionale”.

“L’obiettivo principale che ci poniamo come Azienda Ospedaliera Universitaria –

sottolinea il Commissario Straordinario dell’AOU Alessandro Caltagirone – è quello di

essere nelle condizioni di offrire ai pazienti più fragili qualità di cura e di assistenza di

alto livello. Ciò è ancor più vero nei casi in cui si convive con una patologia complessa

come il mieloma. La sfida di un policlinico non può, dunque, che essere quella di
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proseguire lungo un percorso volto ad assicurare ai cittadini trattamenti

all’avanguardia affinchè la ricerca del luogo di cura sia sempre più vicino casa e non

fuori regione”. 

In Sicilia si diagnosticano circa 400 nuovi casi ogni anno di mieloma multiplo e si stima

che oltre 4.000 persone (numero destinato ad aumentare) convivano tutti i giorni

con questa malattia. Tipicamente si presenta dopo i 60 anni ed è più frequente nel

sesso maschile. Considerata fino a pochi anni fa una malattia grave e dalla prognosi

infausta a breve termine, la ricerca ematologica (tra cui quella italiana ai primi posti

internazionali) ha favorito la produzione di farmaci cosiddetti “intelligenti” in grado di

selezionare e distruggere le cellule malate.

(ITALPRESS).
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